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OGGETTO: novità legislative relative all’Esame di maturità – a.s. 2025/2026 

 

In riferimento all’oggetto, si trasmette una sintesi delle principali novità introdotte dal Decreto‑Legge 9 

settembre 2025, n. 127 per l’esame di maturità (ex esame di Stato del secondo ciclo). 

 

Criteri di ammissione all’esame di Stato (D. Lgs. 62/2017, art. 13, come modificato dalla L. 1 

ottobre 2024, n. 150) 

L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto 

dal dirigente scolastico o da suo delegato. È ammesso all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 

4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo 

studente in possesso dei seguenti requisiti: 

1) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122; 

2) partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI, volte a verificare 

i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 19; 

3) svolgimento delle attività di PCTO (ex alternanza scuola-lavoro) secondo quanto previsto dall’indirizzo 

di studio nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a seguito di esame di 

idoneità, siano ammessi al penultimo o all'ultimo anno di corso, le tipologie e i criteri di riconoscimento 

delle attività di PCTO necessarie per l'ammissione all'esame di Stato sono definiti con il decreto di cui 

all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo; 

4) votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore 

a sei decimi. Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe 

assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di 

colloquio dell'esame conclusivo del secondo ciclo. Nel caso di valutazione del comportamento 

inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione all'esame di Stato conclusivo 

del percorso di studi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di 

discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame 

conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, 

per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso 

secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 





 
751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 

di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  

 

NOVITA’ INTRODOTTE DAL  

DECRETO-LEGGE 9 settembre 2025, n. 127  

Misure urgenti per la riforma dell'esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e per il regolare 

avvio dell'anno scolastico 2025/2026. (25G00135) (GU Serie Generale n.209 del 09-09-2025)  

 

Restituzione del nome “esame di maturità” 

Il decreto stabilisce che l’esame finale non si chiama più “esame di Stato conclusivo del secondo ciclo”, 

ma torna a essere denominato “esame di maturità”.  

L'esame di maturità non valuta solo prove scritte/orali, ma:  

• verifica i livelli di apprendimento conseguiti da ciascun candidato in relazione alle conoscenze, 

alle abilità e alle competenze specifiche di ogni indirizzo di studio, con riferimento alle Linee 

guida per gli istituti tecnici, e valuta il grado di maturazione personale, di autonomia e di 

responsabilità acquisito al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell'impegno 

dimostrato nell'ambito scolastico e in altre attività coerenti con il medesimo percorso di studio, in 

una prospettiva di sviluppo integrale della persona;  

• assume altresì una funzione orientativa, finalizzata a sostenere scelte consapevoli in ordine al 

proseguimento degli studi a livello terziario ovvero all'inserimento nel mondo del lavoro e delle 

professioni; 

• tiene conto anche della partecipazione alle attività di formazione scuola-lavoro, dello sviluppo 

delle competenze digitali e del percorso dello studente relativo ad eventuali insegnamenti 

opzionali attivati dalla scuola;  

• delle competenze maturate nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica di cui alla legge 

20 agosto 2019, n. 92. 

 

Ridenominazione dei PCTO 

Fermi restando gli obblighi di attivazione, i contenuti formativi, gli obiettivi generali e le finalità educative 

previsti dalla normativa vigente, a decorrere dall'anno scolastico 2025/2026, i percorsi per le competenze 

trasversali e per l'orientamento sono ridenominati «formazione scuola-lavoro».  

 

Commissioni d’esame 

Sono costituite commissioni d'esame, una ogni due classi, presiedute da un presidente esterno 

all'istituzione scolastica e composte da due membri esterni e, per ciascuna delle due classi, da due membri 

interni, afferenti alle aree disciplinari individuate con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito. 

 

Obbligatorietà delle prove 

L’esame di maturità è “validamente sostenuto” solo se il candidato ha regolarmente svolto tutte le prove 

previste (tutte le prove, dunque, sono obbligatorie, compreso il colloquio). 



 
Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, sono individuate annualmente, entro il mese di 

gennaio, le discipline oggetto della seconda prova, nell'ambito delle materie caratterizzanti i percorsi di 

studio, le quattro discipline oggetto di colloquio d'esame, nonché le modalità organizzative relative allo 

svolgimento del colloquio. 

Il colloquio: 

• ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale della 

studentessa o dello studente;    

• la commissione d'esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel curriculum dello 

studente;  

• si svolge sulle quattro discipline individuate, al fine di verificare l'acquisizione dei contenuti e dei 

metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite 

e di argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità 

raggiunto; 

• concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché 

del grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del 

percorso di studio, anche tenuto conto dell'impegno dimostrato nell'ambito scolastico e in altre 

attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell'impegno 

evidenziati in azioni particolarmente meritevoli, in una prospettiva di sviluppo integrale della 

persona; 

• la commissione d'esame tiene, altresì, conto delle competenze maturate nell'insegnamento 

trasversale dell'educazione civica, come definite nel curricolo d'istituto e documentate dalle 

attività indicate nel documento del consiglio di classe. 

• nell'ambito del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato 

multimediale, l'esperienza dei percorsi di formazione scuola-lavoro.  

 

Integrazione del punteggio 

La commissione può motivare l’integrazione del punteggio fino a un massimo di 3 punti aggiuntivi, nel 

caso in cui il candidato abbia già raggiunto almeno 97 punti (somma credito + prove d’esame).  

 

Modelli di diploma e curriculum 

Viene stabilito che il Ministero, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotti il modello 

del diploma e anche il modello del curriculum dello studente (con dati all’esito dell’esame). 

 

I COORDINATORI DI CLASSE LEGGERANNO LA PRESENTE ALLE STUDENTESSE E AGLI 

STUDENTI DELLE CLASSI QUINTE.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Carmela CONCILIO 

 

(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.  

e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.) 
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